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Relaz ione del p .Schil linger- Potos ì , BOLI VIA

Evangelizare paupe r i bu s et a
pauperibus eva nge lizari :è il
t ema de l sessenn io .Da ann i a
Potos ì i nost r i anni r ea l iz ­
za no questa formula sugli a l ­
t i pi ani della Bolivia .Il pae ­
se pos to al centro dell 'Ameri ­
ca La tina ,è ogg i tra i più po ­
veri del mondo . L'i nf l a z i one è
e leva t is s i ma . Ri cc a , una volta ,
pe r le mini ere d 'argen t o ,Poto­
s ì è ora nella mis e r i a . I no ­
s tri Pad r i e sopratu tto i l p .
Sc he l li nge r ,lot t a no da anni
contro la pove r t à e l a mis eri a ,
i n'questa c i t t à a 4 . 0 0 0 me tri ~.~~

di altezza e con 100 .000 ab . , d i cui molte m~g l i ai a nella nostra
parrocc hia . Ri por t i amo un e s t r a t t o di una lettera de l p .Sc hi l l inge r
a i s uoi amic i e be ne fat tor i . Egli par l a sopratutto dei bamb i ni . E ' que ­
sto i l t itolo àella s ua rel a zione : PARLANO I BAMBINI . Sono ricomi n­
ciate le scuole ,ma dietro que s t a fra se , i n appa r enza sempl i ce s i na­
sconde una realtà i nc r edi bile e c rude le .

Una s t r ada
di POTOS I ' . ,
ne l la quale
abitano de i
min atori .Sul ­
lo sfondo
l a mon t ag na ,
una volta ric ­
ca di a rge n­
to e d i stagno
e dove un nu­
me ro inc r edi ­
bi le di Ind i a­
ni sono venu­
t i a gu ad agna­
r e l a v i ta ne l - :',,;,<,: ..
le mi nie re . ;.:;..::"".,.. t:
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r.nSA SARA 'DEI NOSTRI BAMSIN I?

::. "

SOJ r a :a destra : il p .Schillinger .

Da l l 'i n i z i o di dicembre 86 fi ­
no a settembre 87 ,abbiamo a v u­
t o a Pot osì solo 50 giorni di
sc~ol a : i l res :o v a c a n z e e sopratutto scioperi .E pe r c hè?Perc hè qua-
si s empre i l ~ersonale insegnante non è pagato che d opo uno sc iope­
r o d i più setcimane .Ed ora le scuole sono r icominc iate , no n perc hè
~a s ituazione è mi g l i o r a t a , ma pe rchè gl i i nsegnant i han dvu to capi ­
to ~ are davanti al governo .Ouesti ha fatto loro chiaramente i nt e nd e ­
re che no~ s o~o indis pensabili e c he s i devono contentare del sala­
rie che ricevono(in media 1 .800 lire al g iorno) .Per o ttenere la
ca~ma èss:atc annunziato solennemente che il pagamento sarebbe av­
ve~u to a ;l~glio ,ma in realtà è s tato i l 2 settembre . Giorno che si
è : rasfor~ato in tragedia . Con le trattenute a causa d e g l i scioperi
e eo n le :as s a , c h i na porcato a casa 13 .000 l ire ,de v e c on s i d e r a r s i
co~ten to . C n a ~onna mi ha mostrato con l e lacrime ag l i oc c hi il s uo
f oçl i o d i ~agamen to : i n t u tto 3 dollar i . Con que s ti-diceva- de vo
ma~tene re l a mi a f a mi gli a fi no ~ l pro s s i mo pagamen to . Ma qu and o?E nes ­
su~o mi v uo I fa r c r e d ito per un pezz o di p an e . Ai utatemi ! ! !
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SI! CO SA SA~A ' DEI NO STRI BAMBINI?

S o~o l a magg iora n za . Ogn i f amig l i a
ha in media 5 f ig li .L e case ,le
st r a de e le piazze sono pi e ne di
baGbini . Or a li f a c c i o parlare :
l a loro parola è v e r a e s i nc era ~

Se s i è par laco a casa ,essi rac ­
co~tano tutto a scuola .Se no n
c ' È nu l l a da mang i a re per tut ta
l a giornata essi l o dicono con
le lac r i me agli oc chi . Se s i i n­
co~ trano a scuo l a dopo un a distri
bu zione di pane v i saltano al
co~lo per abbracc iarvi e ringra-
ziare .Ecco ciò che è s uc c e s so , u n mese fa .All 'inizio
sciopero deg l i i nsegnanti ,i nostr i catechist i hanno

~.

d e ll ' ul t i mo
s p i e g a t o che



essi ~on aveva no alcu~a ragi one per scioperare . " I Padri Cl pagano
c onvenientemen te e pu~ tualmente .N oi andiamo a d i n s eg na re d i nasco­
st o . Un direttore scolastico ha messo a nos tra d isposi zione un a scuo­
l a l ontana ,in un quar t iere dov e vive gente mo lta povera ,raccoman d a n­
doci : Non fa tevi vedere ,giacchè bisogna essere so l i dal i c on gli sci o ­
peran ti . " La scuola si riempì d i ragazzi .
Durau t e una visi ta c he ho fatt o l oro i bambini S l s on o rivol t i a
me s up pI i candomi : " Pa d r e, vo r- r-emmo de l pane . " . " Ma di sgrazia tamen t e
c i ò D:Jn è po s s i b i l e ,g i a c c hè se avere te de l pane ,tut ti l o saprann o
s ubit o e ci cacceranno " . Il g i o r no seguente i ragazzi hanno es c ogi ­
tato con i cate c h i sti un p iano : " Nessun o saprà n i e nt e: c i nas c on­
deremo sulla montag na e là ma ng e r e mo il no s tro pane . " Mi s ono c om­
mo s s o e ho ord ian to 300 pan i ni .Ma q ue l la volta non era pos s ibi le
c ontentarsi di dare s olo i l pane ,bis ognava o r g a n i z z a r e una merenda
in re gola . Abbi amo comprato de lle sardine ,del le cipol le e f r u t t a .
L 'indomani , tra g r i da d i gioi a ve r s o l a montagna . La sa l a de lle fe ­
s t e fu preparata in un batte r d ' o c c h i o . Co n de l le p iet r e s on o s tate
f a t te sedie e tavo l i . I c a p pell i si sono t ras forma ti in tovagl i e ,
e le scato l e di s a rd i n e in va s i :e l 'erba del la c ordigl iera in fiori .
Un f o r mi d abi l e ambient e di f esta e s i det t e i n i zio al banche t t o .

Sappiamo da mol to t e mpo c he de i bamb i n i portano a casa par te della
razi one che viene l o r o d istribui t a . Ma ciò che c i ha più clpiti è sta­
t o i ~ gesto d i q ua l c un o di que st i piccoli .Essi avevano portato una
salvietta e Vl ponevar.o dentro l a r o ba da mangiare . " Ma ng i a t e ne , a l­
meno un poco" -dicevamo . Essi ci guarda vano se riamen te e scuotevano
la testa .Abbiamo capi t o e inte r rott o il d i s c orso .Alc un i giorni do-
pOl a nostra scuola c~andestina eè sta ta scopertà e chiuesa .Crumiri !

CAT~CHISMO VIVE NTE

Tema : Il pane quotidiano è un Dono di Dio !Noi parliamo de l nutrimen­
t o e del la s ua provenienza . Una bamb i na di otto an ni ,mo l to svegl ia
si. è al za ta : "Padre ,voglio di r v i un a cosa . Fra poc o avremo d ei polli
da mangiare . Ora che è stata c h i us a l a f a bb r i c a , mi o pa dre è s ta to
licer.ziato .E ' par tito per l ' Ar g e n t ina per cercare lavoro . Se ne v a n­
no in molti : ma d i f f icilmente trovano lavoro .E ades s o mio pad r e cer~

ca tra i ri fiu ti .Pe r ciò no i non a bb iamo più nul l a ,asso l u t a mente nu l ­
l a .Non ci r e s t a c he il pane e he io e i mie i f r a t e l li ricevi a o a sc uo­
la e l o port i a~n a casa .Ho doma nd a to agli alunni quan ti si t rovano

Da mc ~ti a nni già
nel nostro centro
pasto~ale , i no s tr i
Padri d istribuisco­
no gratuitamente
il pasto del mezzo­
gi orno a i bambini d i
famigl ie pove r e .
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nella stessa situazione . Più
del la metà dei bambini hanno
alzato le mani .Noi abbiamo
pregato insieme domandando i l
pane quo tidiano . Noi abbiamo
anche pregato per c oloro che
rendono possi bile l'opera del
" Pa n e per gli alunn i " .E abbia­
mo ringraziato il nostro for ­
naio che mantiene la promessa :
questi bambini devon o mangia­
re il pane miglioere di Potosì .

EDUCAZIONE FONDAMENTALE .

Vi assicuro che nei nostri due
refe ttori per i fanciu l li po­
veri vi è del mov imento .V i so­
no dei bambini che arrivano ,al ­
tri che se ne vanno ;i cas i di
povertà aumentano e molti la­
SClano la ci ttà .Abbiamo da

f a r e con un piccolo popo lo mol ­
to i rrequie to . Per la maggioran ­
z a la razione distribuita dai
cuochi non basta . Siamo r i u s c i ti
a far tutto que sto grazie a l
più gi ovane della nostra comuni ­
tà ,il p . J Ua n Rojas , ordinato
prete l'anno scors o .E ' boliviano
e dirige c on g r a nd e successo
tu tti i gruppi di gi ovani . Ha an­
che sotto la s ua responsabilità
i più piccoli .~a constatato che
anche se si dà l oro da mangiare
non è stato fatto tutto .ln real ­
ta i bambini non hanno solo fame

;, i' sono a nche sporchi e abbandona ti .
;o n c 'è da meravigliarsi . Hanno ap­

oen a una casa .Il padre è in giro ,a l ­
l a ri cerca dl un lavoro , o è par ti t o
o è morto per l a malatti~ dei min~­

t o r i . La madre è assente t ~Lta la
gioranta ,in cerca di occupazi one ,
compresa la costruzione d~ strade
per guadagnare qualcosa .La cucina
è spenta ,la porta d i casa è chiusa

j ragazzi sono per la scrada .



Il ~ . Juan si è mess o a lavora r e .Bisogna comunciare con l a pul iz ia .
Ha ~ atto preparare della vasc~e da bag na per far lavare i bambi n i
nel ~ ' acqua c alda :subito do po ~~t to l a docci a e r~ pul i t i .E cos ì ,l ' a­
s pe : t o esterno è c on siderevo l~ente migliorat o . Si ~ccc upa anche pe r
perapare un g ru ppo di ragazze ~ he svolgeranno per i bambini il r uo­
l o ~i sor e l l e maggi o r i.I r i s G ~ : at i s ono già visibili .Se finora il
buc ~ nu t r i me nto ha f a t t o f i or~ re i loro volti ,la bu ona educazi one
li r isch iara .

LA NUOV~ AURORA .

Durante la prima metà dell 'anno ,abbiamo l avorato pe r l a preparazione
alla Cresima .La domenica di Pentecoste ,il nostro Vescovo è venuto
ad amministrare il Sacramento a circa 150 g i ovan i oltre i 15 anni .
Buc~a parte di e ss i han pres o molto se r iamente il l oro impegno cri ­
st~ano .

Fo r ::1a no a t t ualme n te un gruppo c he po r ta il nome " La nu ova au r or a" .
Co~e un ' alba s orgent e es s i vog liono risc hi a rare il mondo e l ottare
pe r la liber t à , la giu s t i z i a e l ' amore .I bambi ni e l e bambine più
piccoli s i s t a nno preparando a l l a prima comunione pe r il giorno di
Na I al e . Sono divisi i n 8 gru ppi :più d i 400 cand i da t i .An che e ssi ha nno
già un nome : " Li be r t à e amore" , "Amore e giust i zi a" , " Vera ami c iz ia" ,
espressione di ciò che è nel l o ro c uore .Ca techismo a l ma t t ino della
do~e nic a .Base de l l ' i nsegnamento s ono i testi de l Nuo vo Te stame nto .
I ca t ec hi s t i sono l 'anima d i qu e s to l avoro . Dome ni c a scorsa , nel pome ­
ri ggi o abb i a mo avuta l 'assembl ea di tu t ti i ca tech isti de l l a città :
er ~~o più d i 150 . Con la Bibb i a e l a candela acce~a in mano , han no rln­
novato l e l oro promesse :diffondere l a l uc e del Vangelo .

Questi gruppi d i g i ova ni c risc iani sono semenzaic di vocazioni .Il nu ­
me~ J di voc az i oni in Bol ivia è in continuo aumenc o .Ma ,come avviene ,
l ' e ~ t u s i amo è maggiore dell a ?e rsevrenza .Pochi hanno fiducia sul
gra~numero di vo caz ioni . Ma n o~ s pe riamo nell 'avven ire .
Ci sono ancora de lle ombr e in 301ivia ,ma comincia a s pu ntare la
" ::·Jov a Auror a . Il

PO: Jsì :strada
dove s i trli>va
la nostra
par r-occh ì a .

La J i ù al ta
in ~ ondo .
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P A D R I E R E L I G I O S E I N B O L I V I A

Tratti a mo ora b r e v e me n t e de l lavoro c h e i n o s t r i Pa d r i svolg on o l n
Bolivia , c o n l a c o l laborazi one de l le Su ore d e l SS . mo Reden tor e o Su o ­
re Mis si onar i e di Ga r s .
Ne l 191 0 i Re dentor ist i del la Vic e -Pro vinci a d i Strasbu r go de l t e mp o
ar r ivaro n o i n Bo l iv ia c o n la fondazi one d e l la pr i ma cas a a Tu pi za .
Gi a c chè i Re dentoris ti s v i z z e r i per lung o tempo son o a p pa rtenut i al ­
l a Prov inc i a DI Stras bu r g o , an che molti d i e s s i s on o partiti per la
Bolivia .I Rede n t or i s ti hanno f ondato delle c as e s ugli altipiani,in
regioni climaticamen te sopportabil i , ma anche nella regione d e l Ri o
Beni ,situata p i ù in basso e spesso d iff icilmente accessibile . Solo
coloro che lavorano in condizion i simi l i ,posssono immagi nare le fa­
tiche c h e i nestri confratelli
hanno affron tano e a f f r o n t a no
ancora adess o .
Sicuramente i l Redentoris ta
più conosc iuto in tutta la Bo­
livia è il Card .Maurer :egl i è
molto stimato dal Governo e ciò
che dice ha mol t o peso .Conosce
a f ondo t u t to il p a e s e che ha
percorso d urante la s u a vita
mi ssi onaria . Ne l 19 70 il setto ­
r e mission a r io dei Re d e n t o r i ­
s ti è stato d i v iso t ra la Vice
Prov inc ia d i La Pa z g i à esi ­
st Ent s in eli pendenza d e lla Pro­
vi nc i a di S t ra s bu r go e l a Re ­
gi on e di Re y es , pos t a nel d i p a r ­
t i mento de l Be n i ,a f f i d a t a ai
0nc Pra t e l l i s vizzeri . Reyes-Ch iesa d e l Vicario Aposto l i c o .

I l Ca rd .Mau r e r s i
è occ upato Sopra t ­
tu t t o d e l le f a mi ­
gl i e n umerose
senza casa e per
le q uali ha fat ­
to costrui re
molte abi ta z ioni .

La f oto mostra
u n l o tto d i
queste c a se , a l la
periferia d e l la

c~ttà

di SUCRE .
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V~Ro§ e r Sc ha l l e r , mi s s i o n a r io
da mol ti a nn i nel la Reg ione
de l Ben i .

Reyes è Vicariato Aposto l ico del
194 2 ed è affidato a i Redentoristi
fi n dal l 'inizio .Il nostro Padre
Roger Aubry ,è Vescovo del Vicariato
dal 1973 .
Condizioni del ministero :sopratutto
nel settore della foresta vergine ,le
possibilità di circolazione sono
molto ridotte e complicate .General­
mente non si può andare ne i villaggi ,
se non c on la barca . Vi sono a nche
d e i camp i d i aviazione :ma questi ,
qu a lche volta per più sett i mane ,non
pos sono essere utilizzat i .Non v i è
serv iz io posta l e . Le no t izie v en gon9
t r asmes se parz ialme n t e vi a radio .
I l missi o nari o non può vi sitare i va­
ri villagg i che una vol ta l ' anno .
Ne l 1984 ,è stata eretta l a Regione di
Tup iza , affidata a l la Pr . d i Vars a v i a .

LE SUO RE MI SSI ONARI E DI GARS .

E ' s tato nel 1974, che diet ro richiesta de l la Regione di Reyes e di
Mo n s . Aubr y,l e pr i me 5 Suore di Gars sono giunte in Bolivia .I Padri
hanno loro offerto una casa a Rurrenabaque sul Rio Beni,vicino al
loro centro parrocchiale .Ne sono giunte alcre .Dietro insistenza dei
nostr i Padr i , 3 di esse sono partite per il Cile ,per fondare una ca­
sa .Nel 1 9 87 , 4 Suore ,tra le quali la prima suora Boliviana sono giun­
te da l Ci le a Rurre nabaque per lavorarvi .
Le Suore hanno vari compiti :ma collaborano tutte nella pastorale : : d i ­
r i go no gruppi , i n s e gnano re l ig ione ,lavorano alla formazione degli
An i ma t ori , re sponsabi li de l le comunità di base ecc ..

~ C en t ro missionario
di Rurrenabaque .

" Chi e s a e scuola , co­
'struite dal P .Fernan­
do Pelliccioli .

Di fronte alla Chiesa
"e alla scuola ,la casa

,-Idei Padri( la più al -,
tale quella delle
Suore , farmacia , sale
di riunioni per grup-

~~ p i e per l 'i nsegna­
me n t o .
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A sin . Sr .Roswitha .
A de st r a : Sr .]ohanna ,in
piroga sul Ri o Beni .

Alcuni v illaggi no n po sso­
no essere ragg iunt i c he in
piroga , d o po viaggi c he
durano mol t i giorn i .

C .Ss .R .COMMUNI CAT I ONE S

Respons .P .Karl Bors t .
Trad . : p . Gi u s e ppe Zirill i

Stampa e spedizio ne :

Fr . An t ho ny Mc Cr av e .

~ t 8

Ma oggi Suore svol g e de i se rvizi ben prec isi .Sr .Petra e Sr .Agnes s o­
no infermi e re diplomate . Si oc cupano delle med ici ne ne c e ssarie : e f or ­
man o dell e persone alle quali possono af f idare delle medic ine per i
v illagi .Sr .Ro s witha ,che è sarta ,insegna c ucito a l l e donn e . Sr .Irmtraut
é re s po n s a b i l e dell a c asa .S r . ]oha nn a e le Suore venu t e d a l Ci le :Sr .
Lucil a , Sr .Grisol e Sr .Virginia l avorano nelle parrocchi e .L e Suore
v i s it a no i vil l aggi situat i lungo l e rive del f iume o nell~ foresta
ve r gi ne ;i s tru isco no i bamb ini , le donne ,gli animat or i ; assicurano il
s e rvi zio della Parol a d i Di o . E s pesso rimang o no nei v ill a gi più tem­
po c he i Padri .
Un estratto da una le t t e ra di Sr . p e t ra ci dà del l e pre c isaz ioni su l
l avoro svolto dal l e suore : " Abbiamo anche un nuovo s ettore di lavo-
r o nella direzi one di Yucama-San Borja-La Paz .Alla fine di Lug lio
Sr .Agnes ha lavora t o con una dottore ssa di l a Paz per intterventi
c ontro l 'Espundia(una speci e d i malattia pe r cui s i forman o degli
accessi) . In settembre Sr .Pau la ,Lucila , Mode s t a e r o stessa abb iarno
vi sitato tutti .Tutta la zon a
è d uv isa in c omunità d i base :
d i 40 famiglie ciascuna . Noi
v i pass i a mo t utte le domeni ­
c he e a b b i a mo t enuto la c e le­
brazi one della Parola d i Di o
i n 4 comun i t à . Sr . l u c i l a è pre ­
zi o s a a l riguardo perchè par­
la f in da b amb i n a la lingu a
de l luog o :il Ouechua .Modesta
parl a l 'Aymara :siamo 'prepara­
t e a tutto . "Si portano alla
ce l e br a z i o n e de lla Parola di
Di o anche i malati . Ne abbiamo
av ut i du e l ' ultima domen ica .
Sr . Luc i la l i ha c urati e sono
t r nati a c a s a lo ro qu a s i g uari ti . Sr . Agn e se c o n un v e c ch io Boli v iane


